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	SENSO DI COLPA


	
	Tanti gesti per un perdono 

quando tutto punta il dito,

silente ed accusatorio nel tono,

verso un vuoto quasi infinito;

mille parole per poter dimenticare 

un folle sbaglio del momento,

ma che mai potran cancellare

quello strappo, richiuso, a stento.

Io rido per starti accanto

ma soffro e poi piango:

per non rompere l’incanto

in silenzio, da solo, rimango.

E’ come una dolce costrizione

legata ad un atto instabile,

decorata da una vera finzione,

viva di un ricordo indimenticabile.




